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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Io Annibale

Giovanni Brizzi

Laterza

Prezzo – 22,00

Pagine – 360

Tattico geniale e condottiero leggendario. Uomo dalla doppia, profonda cultura, punica e
greca, versato persino nei campi dell’arte e della filosofia. Ma anche ‘mostro assetato di
sangue’. Impassibile di fronte ai massacri della guerra e ideatore di perfidi inganni. Questo è
Annibale, il più grande tra i nemici di Roma. E queste sono le sue memorie, ‘trascritte’ da un
grande storico.

 

Atlantide 
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Renzo Piano e Carlo Piano

Feltrinelli

Prezzo – 19,00

Pagine - 300

Da Genova a Itaca, un viaggio intimo alla ricerca della città perfetta e una riflessione sul senso
del costruire. “Ci vuole un’intera vita, anche lunga se ti riesce, per imparare, capire, raccogliere
tutto assieme. Magari per fare un edificio in cui mettere i desideri della gente, l’invenzione del
costruttore e la poesia degli spazi. E, per poterlo fare, bisogna aver conosciuto tanta gente,
aver camminato per molti luoghi in silenzio. Bisogna aver viaggiato, sofferto, letto tante
pagine, aver avuto molti amici e forse aver rubato loro qualche idea.” Comincia un giorno di
fine estate al porto di Genova (latitudine 44°25’35” Nord, longitudine 8°54’54” Est), a pochi
passi dallo studio di Punta Nave, il lungo viaggio per mare di Renzo Piano e suo figlio Carlo. A
guidarli è un desiderio ancestrale, come molti esploratori prima di loro: salpare e prendere il
largo alla ricerca di Atlantide. Atlantide è la città perfetta, perché ospita una società perfetta.
Questa è la sua bellezza, preziosa e inafferrabile. Renzo Piano, con gli occhi di chi sa misurare
la terra ma anche le infinite geometrie del mare, ritorna nei luoghi in cui ha costruito le sue
opere, tasselli nella ricerca infinita e necessaria della perfezione. Naviga con suo figlio nel
mezzo del Pacifico, sulle rive del Tamigi e della Senna, raggiunge Atene, il Golden Gate Park di
San Francisco e la Baia di Osaka. Cercando la bellezza, trova l’imperfezione che ogni progetto
porta con sé. Allora non resta che continuare il viaggio.

 

Il cuore del cacciatore

Laurens van der Post

Adelphi

Prezzo – 24,00

Pagine – 287
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Questo libro è «una sorta di improvvisato, piccolo ponte di corda sull'abisso profondo che
separa il primo abitante dell'Africa dall'uomo moderno». La storia di un viaggio in un grande
deserto ostile, quello del Kalahari – «Terra della Grande Sete» – alla ricerca degli ultimi
esemplari dell'unico e quasi estinto primo popolo dell'Africa australe, i boscimani: antichissima
stirpe di piccoli cacciatori nomadi, sterminata in maniera equanime da invasori neri e bianchi
nel corso degli ultimi mille anni. Attraverso le loro storie, i loro miti, i loro sogni e
l'appassionata descrizione del giornaliero rapporto con il deserto – la perenne, sfibrante ricerca
dell'acqua, la caccia all'antilope, il legame indissolubile con gli animali e le stelle, anch'esse
«grandi cacciatrici» – Van der Post è riuscito nell'impresa di farci entrare, almeno di sfuggita,
nella mente di questi esseri remoti, ancora oggi testimonianza vivente di uno stato
dell'umanità dietro il quale sarebbe difficile intravedere qualcosa di precedente. Quasi che la
parola «boscimano», più che indicare l'appartenenza a un popolo o a un luogo, rappresentasse
una modalità della mente a noi per sempre preclusa: quella in cui non sembra essere mai
intervenuta una reale distinzione tra l'individuo che agisce e il mondo circostante, e dove chi
agisce tutto sa, percepisce e sente sulla propria pelle, prima ancora che questo avvenga.

 

Fedeltà

Marco Missiroli

Einaudi

Prezzo – 19,00

Pagine – 232

«Il malinteso», cosí Carlo e Margherita chiamano il dubbio che ha incrinato la superficie del
loro matrimonio. Carlo è stato visto nel bagno dell’università insieme a una studentessa: «si è
sentita male, l’ho soccorsa», racconta al rettore, ai colleghi, alla moglie, e Sofia conferma la
sua versione. Margherita e Carlo non sono una coppia in crisi, la loro intesa è tenace, la
confidenza il gioco pericoloso tra le lenzuola. Le parole fra loro ardono ancora, cosí come i
gesti. Si definirebbero felici. Ma quel presunto tradimento per lui si trasforma in un’ossessione,
e diventa un alibi potente per le fantasie di sua moglie. La verità è che Sofia ha la giovinezza,
la libertà, e forse anche il talento che Carlo insegue per sé. Lui vorrebbe scrivere, non ci è mai
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riuscito, e il posto da professore l’ha ottenuto grazie all’influenza del padre. La porta
dell’ambizione, invece, Margherita l’ha chiusa scambiando la carriera di architetto con la
stabilità di un’agenzia immobiliare. Per lei tutto si complica una mattina qualunque, durante
una seduta di fisioterapia. Andrea è la leggerezza che la distoglie dai suoi progetti familiari e
che innesca l’interrogativo di questa storia: se siamo fedeli a noi stessi quanto siamo infedeli
agli altri? La risposta si insinua nella forza quieta dei legami, tenuti insieme in queste pagine
da Anna, la madre di Margherita, il faro illuminante del romanzo, uno di quei personaggi
capaci di trasmettere il senso dell’esistenza. In una Milano vivissima, tra le vecchie vie
raccontate da Buzzati e i nuovi grattacieli che tagliano l’orizzonte, e una Rimini in cui
sopravvive il sentimento poetico dei nostri tempi, il racconto si fa talmente intimo da non
lasciare scampo. Con una scrittura ampia, carsica, avvolgente, Marco Missiroli apre le stanze e
le strade, i pensieri e i desideri inconfessabili, fa risuonare dialoghi e silenzi con la naturalezza
dei grandi narratori.

 

Luciano De Crescenzo e Alessandro Siani

Mondadori

Prezzo – 17,00

Pagine – 120

“La napolitudine è un tipo di nostalgia inspiegabile, perché a me Napoli manca sempre,
persino quando sono lì. Io la napolitudine la sento sempre, anche mentre passeggio tra le
bancarelle di San Gregorio Armeno e sfioro i pastori creati dai maestri artigiani. Mi si
arrampica sulle papille gustative, stuzzicate dal profumo delle sfogliatelle appena sfornate. Mi
accompagna come l’ammuina dei vicoli, che ritrovo immutata nel tempo, o come il profilo del
Vesuvio, un paesaggio unico al mondo. Insomma, questa nostalgia avvolge tutti i miei sensi e
mi agguanta lo stomaco come una mano fatta di tufo, la materia vulcanica nata dalla
concentrazione di lava, pomici, cenere e lapilli, su cui è costruita l’intera città.” I portoghesi la
chiamano saudade, il popolo partenopeo napolitudine, ma il sentimento è lo stesso, la
malinconia, o più semplicemente quella smania ‘e turnà che attanaglia tutti coloro i quali,
napoletani e non, sono costretti per un motivo o per un altro ad allontanarsi dalla tanto amata
Napoli. Lo sanno bene Luciano De Crescenzo e Alessandro Siani, due napoletani doc, che di
questo sentimento sono vittime. E così si incontrano tra le pagine di un libro e in veste di
moderni pensatori si divertono e si confrontano sulla Napoli di ieri e di oggi, osservandola con
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l’occhio amorevole di chi è consapevole sì delle sue eccellenze, ma anche delle molteplici
contraddizioni.
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